
Anche in Africa la guerra voluta dal fascismo stava volgendo al peggio. Gli Inglesi non solo avevano riconquistato le 

posizioni perdute, ma occupavano le colonie italiane 1 ad una ad una, nel marzo del 1941 giunsero in Nord Africa 

rinforzi corazzati al comando di Rommel. Il fallimento di tutte le campagne militari in cui era impegnata l’Italia 

costrinse Hitler ad una posizione inferiore rispetto a Mussolini che passò alla seconda parte del suo piano 

l’aggressione all’Unione Sovietica.    

                             

Francobollo dell'Africa orientale      Banconota per uso esclusivo.  Francobolli dell'Africa   
del 7 febbraio 1938.      nell'Africa Orientale   Orientale Italiana 

 

«Anche prendendo in considerazione le esigenze politiche, strategiche e commerciali dell’epoca, non 

c’era un solo motivo valido perchè un paese come l’Italia, che aveva raggiunto l’unità nazionale solo 

nel 1861 e aveva una miriade di problemi urgenti da risolvere, stornasse una parte cospicua delle sue 

già scarse risorse per partecipare alla spartizione dell’Africa, un’impresa di cui non si potevano valutare 

né gli esiti né i costi, né tantomeno i vantaggi». (Angelo Del Boca) 

Sabato 9 maggio 1936 alle 22,30 Mussolini annuncia dal balcone di Piazza Venezia al popolo italiano la 

fondazione dell’impero.

                                                           
1
 L'Africa Orientale Italiana (sigla A.O.I.) era la denominazione ufficiale dei possedimenti coloniali italiani nel Corno d'Africa, 

proclamata da Benito Mussolini il 9 maggio 1936 dopo la conquista italiana dell'Etiopia.[1] L'Africa Orientale Italiana univa 
all'annesso Impero etiope le colonie dell'Eritrea e della Somalia Italiana, ed era a sua volta divisa in sei governatorati: 
Governatorato di Amara, Governatorato dell'Eritrea, Governatorato di Harar, Governatorato di Galla e Sidama, Governatorato 
dello Scioa e Governatorato della Somalia. L'A.O.I. cessò di esistere alla fine del novembre 1941, dopo la sconfitta italiana subita 
nella campagna contro gli Alleati durante la seconda guerra mondiale. 


